




UPO academy è un’iniziativa di science 
education e public engagement dell’Università 
del Piemonte Orientale che fa vivere a un gruppo 
di studenti selezionati una full immersion nella 
scienza, a contatto con i protagonisti della 
ricerca scientifica contemporanea.

Per la sua seconda edizione il progetto è rivolto 
ai migliori studenti del quarto e quinto anno 
delle scuole secondarie di secondo grado in 
Piemonte interessati ai temi scientifici.

Dentro UPO academy ci sono:
• la lectio magistralis di apertura tenuta dal 

professor Emilio Marengo, docente di Chimica 
analitica ed esperto di monitoraggio dello 
stato di conservazione dei beni culturali e 
caratterizzazione chimica di prodotti dietetici e 
prodotti tipici;

• un’intensa esperienza di stages presso uno 
dei laboratori di ricerca nelle sedi universitarie 
dell’UPO a Novara e Vercelli;

• una giornata di analisi sulle esperienze 
condotte in ogni laboratorio sotto la 
supervisione dei ricercatori;

• un seminario di comunicazione;
• una mattina di sintesi che chiude l’esperienza 

di ricerca degli studenti con una presentazione 
pubblica del lavoro svolto presso i laboratori;

• la condivisione dell’esperienza di ricerca 
attraverso incontri di peer education nelle 
scuole, in cui gli studenti partecipanti, 
affiancati dai ricercatori, terranno un seminario 
sul tema del laboratorio.

L’obiettivo principale di UPO academy, oltre 
alla presentazione di alcuni temi della scienza 
contemporanea, è quello di far sperimentare 
direttamente agli studenti la ricerca scientifica e 
la passione che anima il lavoro del ricercatore. 

Grazie a UPO academy l’Ateneo si propone di:
• promuovere le carriere scientifiche;
• fare partecipare i giovani alle attività ordinarie 

di ricerca sperimentale;
• fare acquisire alcune nozioni di base relative 

al tema scientifico di uno specifico laboratorio, 
inserendolo nel contesto storico del settore 
di ricerca e indicandone le prospettive di 
sviluppo;

• presentare il contesto internazionale in cui si 
svolge la ricerca, sottolineando l’importanza 
del confronto tra gruppi di ricerca diversi;

• fare emergere il processo di valutazione della 
ricerca, la struttura e l’utilità dei convegni e 
delle pubblicazioni scientifiche;

• innescare un meccanismo virtuoso di peer 
education per raggiungere centinaia di studenti 
nelle scuole secondarie.



Lunedì 18 febbraio 2019
Aula CP01, Campus Universitario “Perrone”,  Padiglione C – I piano
10.00 – 10.30 Registrazione
10.30 – 11.00 Benvenuto e illustrazione del programma della settimana 
10.00 – 12.30 Lectio Magistralis del professor Emilio Marengo seguita da dibattito
12.30 – 13.30 Light lunch
13.30 – 14.30 Spostamento in navetta o a piedi presso i laboratori
14.30 – 17.00 Stage in laboratorio
17.00 – 17.30 Spostamento in navetta verso il Campus “Perrone” (solo per i laboratori del Dipartimento di Scienze del 
farmaco, DSF e del  Centro di Eccellenza per la Ricerca Traslazionale sulle Malattie Autoimmuni ed Allergiche,CAAD)

Martedì 19 febbraio  
Aula CR01, Campus Universitario “Perrone”,  Padiglione C – piano terreno
10.00 – 12.30 Seminario di comunicazione
12.30 – 13.30 Light lunch
13.30 – 14.30 Spostamento in navetta o a piedi presso i laboratori
14.00 – 17.00 Stage in laboratorio 
17.00 – 17.30 Spostamento in navetta verso il Campus “Perrone” (solo per i laboratori del DSF e del CAAD)

Mercoledì 20 febbraio 
Ritrovo presso il laboratorio 
9.30 – 10.00 Spostamento in navetta dal Campus “Perrone” (solo per i laboratori del DSF e del CAAD) 
10.00 – 13.00 Stage in laboratorio 
13.00 – 14.00 Pausa pranzo con i ricercatori
14.00 – 17.00 Stage in laboratorio 
17.00 – 17.30 Spostamento in navetta verso il Campus “Perrone” (solo per i laboratori del DSF e del CAAD)

Giovedì 21 febbraio
Ritrovo presso il laboratorio 
9.30 – 10.00 Spostamento in navetta dal Campus “Perrone” (solo per i laboratori del DSF e del CAAD) 
10.00 – 13.00 Stage in laboratorio e preparazione della presentazione
13.00 – 14.00 Pausa pranzo con i ricercatori
14.00 – 17.00 Stage in laboratorio e preparazione della presentazione
17.00 – 17.30 Spostamento in navetta verso il Campus “Perrone” (solo per i laboratori del DSF e del CAAD)

Venerdì 22 febbraio
Aula CP01, Campus “Perrone”  Padiglione C – I piano 
09.30 – 13.00 Presentazioni degli studenti 
13.00 – 13.30 Discussione finale moderata dal dott. Paolo Pomati 
13.30 – 14.30 Light lunch

P R O G R A M M A
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Background: 
Viviamo in un’epoca in cui la tecnologia ha fatto 
grandissimi passi avanti ed uno dei campi che più se 
ne è avvantaggiato è quello che riguarda lo sviluppo 
di strumentazioni di analisi basate sulla spettrometria 
di massa. L’uso di queste tecniche ha permesso di 
ottenere risultati impensabili fino a qualche anno 
fa. La versatilità di queste metodiche e l’abilità dei 
ricercatori hanno permesso di indagare i problemi 
più disparati. Verranno mostrate alcune applicazioni 
di queste tecniche di analisi effettuando un vero e 
proprio viaggio nel tempo (faraoni, manoscritti del 
mar morto, dipinti di Leonardo, …), nello spazio (studi 
riguardanti il comportamento in micro-gravità simile 
a quello sperimentato dagli astronauti), al di fuori 
del nostro corpo (ricerche riguardanti l’ambiente, le 
piante, gli alimenti) ed al suo interno (considerando 
questa volta i meccanismi di sviluppo delle malattie 
e l’effetto dei farmaci, o le variazioni biochimiche 
indotte da una prestazione sportiva, così come da 
effetti ambientali). Il filo conduttore è questa tecnica 
meravigliosa: la spettrometria di massa. Emergerà 
dalla lezione come il lavoro di gruppo (teamwork), 
l’integrazione delle competenze (fisiche, chimiche, 
matematiche, biologiche, mediche, storiche, …), la 
curiosità e talvolta l’umiltà degli scienziati coinvolti 
nei progetti di ricerca siano la chiave, insieme alla 
disponibilità di queste tecnologie avanzate, per 
ottenere risultati fantastici, aumentare la conoscenza 
del mondo che ci circonda, capire come funzioniamo e 
in definitiva migliorare qualità della nostra vita.

Cosa potrebbe accomunare un faraone egizio, 
lo scontrino di un supermercato, una risaia, 
un farmaco antimorale, un pesce, 
una malattia e la maratona? 
Emilio Marengo
Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

L E C T I O  M A G I S T R A L I S

Emilio Marengo è professore ordinario di 
Chimica analitica all’Università del Piemonte 
Orientale dal 2008.
Si è laureato in Chimica a Torino nel 1983 con 
110/110 lode e dignità di stampa. È co-autore 
di più di 130 pubblicazioni su riviste nazionali 
ed internazionali. È editore di un volume 
scientifico sull’analisi delle mappe 2D-PAGE. 
È intervenuto in più di 100 Congressi Nazionali 
e Internazionali con tre conferenze plenarie. 
È attualmente Responsabile del Gruppo di 
Chimica Analitica e Chemiometria.
La sua ricerca si focalizza soprattutto su:
sviluppo, ottimizzazione e validazione 
di metodi analitici; monitoraggio dello 
stato di conservazione di beni culturali; 
caratterizzazione chimica di prodotti dietetici e 
prodotti tipici; studi di metabolomica; sviluppo 
e applicazione di metodi chemiometrici anche 
basati sulle reti neurali.



L A B O R AT O R I

M I C R O B I O L O G I A

F I T O C H I M I C A  E  C O M P O S T I  N AT U R A L I

B I O C H I M I C A  E  B I O C R I S TA L L O G R A F I A

I N T R I N S I C  I M M U N I T Y

M AT E R I A L I  N A N O S T R U T T U R AT I  P E R  I L  D I S I N Q U I N A M E N T O  D E L L E  A C Q U E

B AT T E R I O L O G I A
O L I  E S S E N Z I A L I  C O M E  N U O V I  A N T I B AT T E R I C I  E  A N T I M I C O T I C I

B I O C H I M I C A  -  P R O T E I N E  D A I  S E M I  D I  C A N A PA

B I O L O G I A  C E L L U L A R E  E  M O L E C O L A R E
P R O T E I N E  D E L  M I E L E :  L E  M I L L E  E  U N A  V I R T Ù

B O TA N I C A  -  I  M E TA B O L I T I  S E C O N D A R I  D E L L E  P I A N T E

PAT O L O G I A  G E N E R A L E

I S T O L O G I A ,  T E R A P I A  C E L L U L A R E  E  G E N I C A

B I O C H I M I C A ,  B I O L O G I A  D E I  T U M O R I
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I S T O L O G I A ,  T E R A P I A  C E L L U L A R E  E  G E N I C A

Dipartimento Scienze della salute

Attività proposte
Studio dell’attività di un promotore specifico per 
l’espressione del FVIII nelle cellule endoteliali primarie 
da paziente emofilico per la terapia cellulare e genica 
dell’emofilia A;
tecniche di biologia molecolare mediante PCR 
quantitativa e cellulare mediante immunofluorescenza.

Referente responsabile
Antonia Follenzi, Professore ordinario di Istologia 
Interessi di ricerca: terapia cellulare e genica 
dell’emofilia A mediante uso di vettori lentivirali con 
espressione cellulo specifica mediante targeting 
trascrizionale e post-trascrizionale.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Simone Merlin, Ricercatore di Istologia
Alessia Cucci, Dottoranda di ricerca 
Cristina Olgasi, Assegnista di ricerca
Ester Borroni, Assegnista di ricerca

Sede delle attività
Scuola di Medicina, Via Solaroli, 17 – Novara

L A B

Attività nel laboratorio di Istologia durante 
UPO Academy 2018



B I O C H I M I C A ,  B I O L O G I A  D E I  T U M O R I

Dipartimento di Medicina traslazionale

Attività proposte
Ricerca sui database disponibili in rete della letteratura 
inerente la ricerca;
analisi in microscopia confocale di cellule tumorali 
differenziate e cellule tumorali staminali;
valutazione dell’effetto di farmaci diretti contro le 
cellule tumorali mediante l’esecuzione di saggi 
biochimici volti a misurare la vitalità cellulare e la 
valutazione della morfologia cellulare effettuata 
mediante l’analisi con il citofluorimetro;
analisi e discussione dei risultati ottenuti.

Referente responsabile
Daniela Capello, Ricercatore di Biochimica
Interessi di ricerca : identificazione e caratterizzazione 
di nuovi target molecolari utili per la diagnosi e la 
terapia dei tumori

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Annamaria Antona, Dottoranda di ricerca
Vaibhav Yellenki, Dottorando di ricerca
Ajay Vachamaran, Borsista di ricerca
Marco Varalda, Studente di Medical Biotechnology

Sede delle attività
Laboratorio di Biochimica
Scuola di Medicina, Via Solaroli, 17 – Novara

L A B

Il laboratorio di Biochimica
UPO Academy 2018



PAT O L O G I A  G E N E R A L E
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Dipartimento di Scienze della salute

Attività proposte
Esecuzione di test immunologici per la ricerca di 
risposte immunitarie in pazienti con patologie  
croniche. In particolare la ricerca mira a identificare 
la presenza di risposte immunitarie verso antigeni 
derivati da stress ossidativo in soggetti affetti da 
malattie epatiche e a verificarne la capacità di predire 
l’evoluzione della malattia verso la cirrosi epatica.

Referente responsabile
Emanuele Albano, Professore ordinario di Patologia 
generale
Interessi di ricerca: studio dei meccanismi di danno 
epatico indotti da stress ossidativo e caratterizzazione 
dei meccanismi infiammatori responsabili per 
l’evoluzione delle steatoepatiti.

Ricercatori conivolti nel laboratorio
Salvatore Sutti, Assegnista di ricerca
Ramavathnaresh Naik, Dottorando di ricerca

Sede delle attività
Scuola di Medicina, Via Solaroli, 17 – Novara

B I O C H I M I C A  N U T R I Z I O N A L E :  L E  P R O T E I N E  D E L L A  C A N A PA

Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

Attività proposte
La canapa è stata una coltivazione molto diffusa in 
Italia fino alla prima metà del novecento, poi è stata 
abbandonata, anzi la sua produzione è stata vietata per 
l’associazione con le varietà di canapa che producono 
sostanze psicoattive, come il THC. In questi ultimi 
anni, considerando a livello mondiale la necessità 
di dare sempre più spazio alle risorse rinnovabili 
e nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale, 
la coltivazione della canapa è stata re-introdotta, 
in particolare per la produzione di fibra e di semi. I 
semi di canapa sono molto ricchi di proteine, durante 
l’attività proposta estrarremo le proteine dai semi, 
separeremo e analizzeremo in elettroforesi le proteine e 
confronteremo semi di diversa origine.

Referente responsabile
Maria Cavaletto, Professore associato di Biochimica
Interessi di ricerca: si interessa di biochimica delle 
proteine, in particolare quelle di origine alimentare.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Alice Caramaschi, Borsista di ricerca

Sede delle attività
Complesso Universitario “San Giuseppe”, Piazza S. 
Eusebio, 5 – Vercelli.

L A B

Emanuele Albano

Maria Cavaletto



Dipartimento di Scienze del farmaco

Attività proposte
Gli Studenti effettueranno tutti i passaggi che, partendo 
dall’utilizzo di molecole di DNA ricombinante e 
opportuni ceppi batterici, consentono di esprimere e 
purificare all’omogeneità la proteina d’interesse. Nel 
dettaglio: trasformazione di batteri competenti con 
l’opportuno costrutto d’espressione; preparazione 
dell’estratto batterico e purificazione della proteina 
ricombinante mediante cromatografia per affinità; 
analisi in elettroforesi delle frazioni raccolte 
durante la procedura di purificazione; analisi dei 
risultati; preparazione del report (testo e immagini) 
sull’esperienza svolta.

Referenti responsabili 
Silvia Garavaglia, Ricercatore di Biochimica
Franca Rossi, Ricercatore di Biochimica

Interessi di ricerca: espressione, purificazione e 
caratterizzazione strutturale e funzionale di enzimi 
ricombinanti di interesse biomedico (malaria, 
tubercolosi, cancro).

Sede delle attività
Via Bovio, 6 – Novara

Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

Attività proposte
Studio degli effetti degli oli essenziali su patogeni 
opportunisti umani come Candida albicans, Candida 
glabrata e batteri patogeni quali S. aureus, E. coli e P. 
aeruginosa per la messa a punto di nuovi formulati ad 
attività antimicrobica e antifungina.

B AT T E R I O L O G I A :  O L I  E S S E N Z I A L I  C O M E  N U O V I  A N T I B AT T E R I C I  E  A N T I M I C O T I C I

Referente responsabile
Elisa Bona, Ricercatore di Microbiologia generale
Interessi di ricerca: batteri promuoventi la crescita delle 
piante e loro effetto su piante di interesse agricolo o 
esposte a stress biotici e abiotici; oli essenziali come 
composti antimicrobici e antibatterici.

Sede delle attività
Laboratorio di Microbiologia
Complesso Universitario “San Giuseppe”, Piazza S. 
Eusebio, 5 – Vercelli

Elisa Bona

L A B

B I O C H I M I C A  E  B I O C R I S TA L L O G R A F I A

Silvia Garavaglia 
e Franca Rossi



9

Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

Attività proposte
Estrazione e concentrazione di alcuni metaboliti 
secondari da piante officinali. Osservazione al 
microscopio ottico delle foglie da cui si estrarranno 
i composti, in particolare dei tricomi ghiandolari 
secernenti tali sostanze.

B O TA N I C A :  I  M E TA B O L I T I  S E C O N D A R I  D E L L E  P I A N T E

Referente responsabile
Valeria Todeschini, Ricercatore di Botanica generale
Interessi di ricerca: effetti di batteri promuoventi la 
crescita e funghi micorrizici arbuscolari su specie 
vegetali di interesse agricolo o esposte a stress biotici 
e abiotici.

Sede delle attività
Laboratorio di Botanica
Complesso Universitario “San Giuseppe”, Piazza S. 
Eusebio, 5 – Vercelli

Valeria Todeschini (in basso a destra) con gli studenti del laboratorio di Botanica
UPO Academy 2018

L A B



B I O L O G I A  C E L L U L A R E  E  M O L E C O L A R E :
P R O P R I E TÀ  D E L  M I E L E ,  L E  M I L L E  E  U N A  V I R T Ù

Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

Attività proposte
Il miele è il prodotto della trasformazione, effettuata 
dalle api, delle secrezioni dei fiori (nettare) e delle 
secrezioni di alcuni insetti (melata). Il miele è stato 
considerato nei secoli come un vero e proprio farmaco, 
da utilizzare in diverse occasioni per la prevenzione 
e la cura di piccoli disturbi di salute. La scienza 
negli ultimi anni ha deciso di trovare conferme alla 
sua efficacia. Durante l’attività proveremo a trovare 
conferma dell’efficacia di diversi tipi di miele, 
testandone le proprietà riparative e rigenerative sulle 
cellule della pelle.

Referente responsabile
Elia Ranzato, Ricercatore di Anatomia comparata e 
citologia
Interessi di ricerca: si interessa dei meccanismi di 
riparazione delle ferite e di rigenerazione tissutale 
utilizzando composti naturali. È interessato anche alla 
comunicazione scientifica, essendo tra i fondatori, con 
Simona Martinotti, del “Caffè Scienza” ad Alessandria e 
della trasmissione radiofonica “Biologi alla Riscossa”.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Simona Martinotti, Assegnista di ricerca

Sede delle attività
Complesso Universitario “San Giuseppe”, Piazza S. 
Eusebio, 5 – Vercelli

Simona Martinotti ed Elia Ranzato

L A B

M AT E R I A L I  N A N O S T R U T T U R AT I  P E R  I L  D I S I N Q U I N A M E N T O  D E L L E  A C Q U E

Dipartimento di Scienze e innovazione tecnologica

Attività proposte
Preparazione di un materiale poroso che possa essere 
utilizzato per la rimozione di inquinanti organici e 
ioni metallici dalle acque. Il materiale verrà quindi 
studiato per determinarne le proprietà chimico-fisiche 
rilevanti per il processo di adsorbimento.
Verrà simulato un esperimento di decontaminazione 
delle acque da inquinanti organici e inorganici. Il 
processo verrà monitorato tramite diverse tecniche 
con lo scopo di determinare la capacità di rimozione 
del solido preparato in laboratorio. Sarà possibile 
confrontare le performance del materiale preparato 
con quelle di solidi già disponibili commercialmente, 
facendo particolare attenzione alla composizione 
chimica e alle proprietà strutturali degli stessi. 
Le attività previste in laboratorio permetteranno 
quindi agli studenti di avvicinarsi al mondo della 
ricerca affrontando un tema particolarmente attuale 
come l’applicazione di solidi per la salvaguardia 
dell’ambiente.

Referente responsabile
Giorgio Gatti, Ricercatore di Chimica fisica
Interessi di ricerca: materiali porosi per lo stoccaggio di 
gas e la decontaminazione delle acque.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Chiara Bisio, Professore associato di Chimica fisica
Fabio Carniato, Ricercatore di Chimica genereale e 
inorganica

Sede delle attività
Complesso Universitario “San Giuseppe”, Piazza S. 
Eusebio, 5 – Vercelli

Giorgio Gatti Chiara Bisio Fabio Carniato
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M I C R O B I O L O G I A

Dipartimento Scienze del farmaco

Attività proposte
Gli studenti saranno accompagnati alla scoperta del 
mondo dei microrganismi (batteri e funghi) e dei biofilm 
microbici, e avranno la possibilità di applicare alcune 
tecniche utilizzate per prevenire la loro formazione sui 
biomateriali. Le attività saranno articolate come segue:
• allestimento di colture microbiche in terreni liquidi e 

solidi;
• coltivazione di biofilm microbici su biomateriali 

funzionalizzati con molecole antiadesive;
• applicazione di tecniche di colorazione e 

quantificazione dei biofilm microbici;
• osservazione delle colture microbiche allo 

stereomicroscopio e al microscopio ottico.

Referente responsabile
Letizia Fracchia, Ricercatore di Microbiologia Generale 
Interessi di ricerca: screening e selezione di 
microrganismi produttori di molecole bioattive 
per applicazioni biotecnologiche, farmaceutiche e 
biomediche.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Chiara  Ceresa, Assegnista di ricerca 

Sede delle attività
Via Bovio, 6 – Novara

L A B

Foto di gruppo  nel laboratorio di Microbiologia in Via Bovio
UPO Academy 2018



Dipartimento di Scienze del farmaco

Attività proposte
Affiancamento degli studenti a borsisti e tesisti 
presenti presso il laboratorio. Gli studenti prenderanno 
parte attivamente ai vari progetti di ricerca in corso 
che vedono come tematica l’estrazione di molecole 
a partire da vari parti di pianta, filtrazione con varie 
metodologie, evaporazione dei solventi in ambiente 
controllato al fine di ottenere estratti vegetali. Gli 
estratti saranno esaminati e purificati al fine di 
separare e caratterizzare ogni molecola presente. A 
questo scopo verranno utilizzate tecniche, materiali e 
strumentazioni diverse e selezionate a seconda della 
tipologia di metaboliti secondari.
Le purificazioni potranno avvenire anche tramite HPLC 
semipreparativa e controllo purezza con HPLC analitica, 
inoltre alcuni strumenti presenti sono utilizzati non 
solo in campo accademico ma anche industriale. 
Una volta purificate e identificate le molecole, gli 
studenti potranno vedere come queste possono 
essere modificate chimicamente per identificare le 
relazioni che intercorrono tra la loro struttura e la 
potenziale attività biologica. Le piante attualmente 
prese in considerazione sono alimentari e di utilizzo 
farmacologico.

Referente responsabile
Federica Pollastro, Ricercatrice di Biologia farmaceutica
Interessi di ricerca: I principali interessi sono nel 
campo dei composti naturali di origine vegetale, loro 
estrazione, purificazione, caratterizzazione strutturale 
e modificazione chimica per lo studio di relazioni 
struttura/attività.

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Patrizia Marotta, Borsista di ricerca
Lorenza Bosso, Borsista di ricerca

Sede delle attività
Dipartimento di Scienze del farmaco, 
Largo Donegani, 2 – Novara

Federica Pollastro Patrizia Marotta Lorenza Bosso

L A B

F I T O C H I M I C A  E  C O M P O S T I  N AT U R A L I
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Dipartimento Scienze della salute

Attività proposte
L’obiettivo principale del nostro progetto di ricerca è la 
comprensione del ruolo svolto dalla proteina IFI16 nelle 
patologie autoimmuni e nei processi infiammatori, ed 
in particolare nel danno del tubulo renale in seguito a 
rigetto cellulo-mediato. Poiché dalla letteratura è noto 
che gli interferoni (IFN) svolgono un ruolo importante 
in questo processo e che IFI16 è una proteina IFN-
inducibile, nel corso delle attività di laboratorio 
andremo a valutare l’induzione di IFI16 in cellule di 
epitelio tubulare in seguito al trattamento con varie 
classi di IFN, sia a livello di mRNA che di proteina, 
utilizzando rispettivamente le tecnica di real-time PCR e 
di Western blotting.

Referente responsabile
Marisa Gariglio, Professore ordinario di Microbiologia e 
Microbiologia clinica 
Interessi di ricerca: ruolo della proteina IFI16 nelle 
malattie autoimmuni e suo possibile utilizzo come 
marcatore; ruolo della proteina IFI16 nei processi 
infiammatori sistemici (sepsi) e organospecifici (danno 
renale da rigetto cellulo-mediato).

Ricercatori coinvolti nel laboratorio
Marco De Andrea, Professore Associato di 
Microbiologia e Microbiologia clinica (Università di 
Torino)
Valeria Caneparo, Assegnista di ricerca 
Andrea Iannucci, Dottorando di ricerca
Valentina Salogni, Borsista di ricerca

Sede delle attività
Centro di Eccellenza per la Ricerca Traslazionale sulle 
Malattie Autoimmuni ed Allergiche – CAAD, Corso 
Trieste 15A, 28100 Novara

Il CAAD, struttura inaugurata nel 2018 a Novara

L A B

I N T R I N S I C  I M M U N I T Y

Marisa Gariglio
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Responsabile: dott. Paolo Pomati

Contatto: dott.ssa Selena Agnella, cell. 333 1194568
Tel. 0161 228443; 0161 261505 Via Duomo, 6 – Vercelli
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